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Congressi 

Dibattito fra credenti e no sul diritto canonico 

La Chiesa cerca 
nuovi strumenti 

Il confronto con la società civile - L'asse del rapporto 
si sposta dallo Stato alla comunità - Linea moderata 
dell'attuale pontefice - La revisione del Concordato 
11 Congresso mternaziona 

le di duttto canonico, svol 
tosi a Roma dal 14 al 19 gen 
naio al Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha costituito 
una novità sia perche prò 
mosso dall'ateneo romano, e 
non come alti e volte dagli 
atenei pontilici o dalla cu 
ria, sia perche, per la prima 
volta dopo il Vaticano II, 
studiosi non soltanto catto
lici, ma protestanti e non 
credenti hanno cercato di 
fare il punto sul tema che e 
stato al centro di un dibat 
tito spesso vivace « La Chie 
sa dopo il Concilio * 

Si può dire che durante 
ì sei giorni del congresso, 
tutta la problematica del 
postconcilio, riguardante la 
Chiesa nel suo ordinamento 
interno e nei suoi rapporti 
con le realtà temporali e 
con le altre Chiese e comu 
nità ecclesiali e stata trat 
tata nelle relazioni e comu
nicazioni di autorevoli stu
diosi, che rappresentavano 
le tendenze più vive della 
cultura teologica e giundi 
ca europea ed extraeuropea 
Citiamo tra sii altri D Avack, 
Gismondi Giacchi Congar 
Fedele Dossetti, Metz Le-
febvre Huizing Le Bras, 
Kuttner Morsdorf, Dombois, 
Onci in 

La necessita di una prò 
fonda revisione del diritto 
canonico, Intesa come npen 
samento da parte della Chie 
sa, di tutta la realtà contem
poranea muovendo dal Vati
cano II, è stata sottolineata 
con forza dal prof Gismon 
di, il quale, di fronte alle 
tesi di coloro che vorrebbe 
ro un impossibile ritorno al 
Concilio Vaticano I e le tesi 
di coloro che vorrebbero an 
ticipare il Vaticano in , ha 
difeso le direttive di Papa 
Giovanni e del Vaticano n 
Il problema — ha detto Gì-
smondi — è che queste di 
rettive • non debbono re 
stare un mero orientamento 
programmatico destinato a 
rimanere senza effetti pra 
tiei come avvenne per le 
norme della nostra Costitu 
zinne negli anni bui seguiti 
alla Resistenza ma debbono 
divenire regola e misura del
la vita quotidiana della Chie
sa » Per Gismondi sarebbe 
più opportuno Fissare alcuni 
principi costituzionali, la 
sciando la soluzione dei sin 
goll prohlemi alle Chiese lo 
cab che attuare ancora il 
metodo seguito nel 1917 
quando fu redatto l'ancora 
vigente Codice di diritto ca 
nomee- valido per tutti 

A queste considerazioni si 
sono rifatti Willy Onclin, 
dell università di Lovanio e 
il prof Nicolaus Morsdorf, 
di Monaco di Baviera Al 
centro della nuova struttura 
della Chiesa il vescovo non 
può essere più considerato 
come « rappresentante del 
Papa » così come la diocesi 
non può essere più conside 
rata una semplice cncoscri 
aione amministrativa nspet-

f 
to alla sede apostolica di 
Roma, ne 1 autoi ita della 
Chiesa può fondarsi sulla 
forza, ma deve essere con 
ceptta come servizio 

Si tratta di problemi vivi 
nella Chiesa e che furono 
affrontati anche dal recente 
Sinodo senza che questo po
tesse approdare a soluzioni 
definitive 

Basti dire che la revisione 
del Codice di diritto cano
nico del 1917 ancora vi 
gente annunciata da Giovan 
ni XXIU ed avviata dal Con 
callo, è ancora lontana A 
tale Codice sono state rivol 
te accuse di giundismo ec 
cessivo, mancanza di senso 
pastorale e di spirito missio 
nano, non rispetto della per 
sona umana, ma il processo 
di revisione e lento Lo 
scomparso card Urbani, nel 
primo Sinodo del 1967, au 
spicò un nuovo Codice che 
fosse « 1 espressione della 
carità di forma giuridica ma 
di spinto pastorale » E 
quanto è stato detto al con 
gresso romano servirà certa 
mente di stimolo Su unam 
pia tenntica (rmno\amento 
dello strutture ecclesiasti 
che ecumenismo intercomu 
mone, studio del diritto 
orientale per una nuova di 
monsione ecumenica della 
Chiesa) sono sii te officia 
l i comunicazioni da Bacca 

ri De Clciq, Caputo Brev 
dy Colella Guerzoni del 
laico Bellini del protestan 
te Dombois del valdese 
Peiro 

La Chiesa una volta pre 
sa coscienza della crisi che 
la investe (crisi di autorità, 
delle vocazioni e soprattut 
to crisi di credibilità) pen 
sa di superaila dichiarando, 
da una parte di rinuncia 
re ad ogni pretesa di potere 

f 
temporale e ricercando dal 
l'altra un diverso rapporto 
con il mondo attraverso il 
rilancio del messaggio cri 
stiano da affidare non pm 
alla gerarchia ma soprat 
tutto ai laici E' questo un 
giuoco sottile che sposta il 
tradizionale rapporto tra 
Chiesa e Stato — come ha 
osservato il prof Saraceni 
dell'Università di Napoli — 
m un rapporto più comples 
so ed articolato tra Chiesa e 
comunità politica 

Lo spostamento dell'asse 
dei rapporti fra Chiesa e 
Stato r'al livello istituziona 
le verticistieo a quello co
munitario (ciò è dovuto an 
che allo svilupparsi degli 
stati democratici, socialisti e 
laici) fa si che il criterio or 
cimatore di tali rapporti vie 
ne ad essere non più la tu 
tela dei privilegi ecclesiasti 
ci ma la garanzia della li 
berta religiosa E' questo un 
tema su cui si iono soffer 
mati il prof Spinelli del 
1 università di Bologna e il 
prof Alberto de la Hcra del 
l'università di Siviglia il 
quale ha visto nella garan 
zia della libertà religiosa 
secondo il diritto internazio 
naif, la premessa per il su 
paramento dei sistemi con 
cordatan Le nuove direttive 
conciliari implicano l'egua 
ghanza di tutte le confessio
ni nella Libertà anche se il 
pluralismo comporta che sia 
la stessa struttura di eia 
scun frappo confessionale a 
determinare il suo modo di 
collegati con lo Stato 

Ma sono superati storica 
mente, i concordati come 
molti giuristi sostengono9 11 
prof D'Avack ha dichiarato 
che « il concordato è un isti 
tuto destinato probabilmen 
te a scomparire in un remo 
to futuro come strumento di 
collegamento tra Stato e 
Chiesa » Nel caso specifico 
dell'Italia esistono le con 
dizioni per una revisione 
delle norme concordatane 

Insomma non si può ne 
gare — come ha ossenato 
il prof Fedele — la premi 
nente prevalenza del mo
mento spirituale cartsmati 
co nella vita della Chiesa 
ma non per questo scompa 
re o viene meno il momento 
giuridico Paolo VI nel già 
citato discorso ai congressi 
sti del 19 gennaio ha detto 
che « una interpretazione 
puramente spiritualistica e 
liberale del cristianesimo 
propria di altri tempi, si di 
mostra utopistica per non 
dire contraddittoria in ter 
mini » 

La Chiesa romana non ac 
cetta, dunque le tesi di 
quanti vorrebbero una Chie
sa tutta spirituale e carisma 
tica, sorretta solo dall affla 
to mistico, dall ardore della 
canta Di contro 1 olandese 
Huizing dell università di 
Nimega pur non negando 
la necessita del diritto cano
nico ha sostenuto la premi 
nenza della legge della co
scienza sulla legge esterna 
E interessante per capire le 
posizioni antiromane dei cat 
tolioi olandesi e le loro cri 
tiene ali enciclica Humanae 
vitae e al celibato ecclesia 
stico, leggere il documento 
presentato al congresso da 
un gruppo di lavoro guidato 
da Huizing in cui è detto tra 
l'altro • Tutti i fedeli han 
no un vero e proprio diritto 
di non essere sottoposti alla 
legge qualora questa nuo 
cesse alla loro vita spiri 
tuale > 

La Chiesa romana (e m 
questo sostenuti da canoni 
sii comi. Petroncelh Giac 
chi) pur impegnata nel prò 
coso di aggiornamento in 
temo t nello sformo di neon 
quistiu presagio ricercando 
un cin LI o i ipporto con il 
mondo attraverso un azione 
non pm wrf instici ma dal 
basso innanc un orìinanun 
lo giuridico oltre che spai 

tuale e come tale si preoccu 
pa di non compiomettere ì 
suoi collegimenti con le 
realta temporali 

Questo momento e stato co
sì caratterizzato da D Avack 
non fine dell età costantinia 
na, ne spiritualizzazione ta 
le della Chiesa da estraniar 
la dal mondo ma semplice 
mutamento di strumenti per 
mantenere il dominio del 
mondo Ed ecco il pensieio 
di Paolo VI « Non crediate 
che venendo la Chiesa a con 
fronto con la società civile 
da questa si separi o a que 
sta si opponga * La Chiesa 
« non concede o chiede pn 
vilegi » ma desidera che • le 
sia assicurato il libero eser 
eizio della sua spirituale e 
morale missione, mediante 
eque leali e stabili delimita 
ziom delle rispettive eompe 
tenze » 

Il congresso si è dimostra 
to interessante e ricco di 
spunti nuovi sul piano del 
l'analisi del travaglio in cui 
si dibatte la Chiesa tra tra 
dizione e innovazione ma i 
giuristi cattolici tranne le 
eccezioni cui abbiamo fatto 
cenno non sono andati al di 
la sul piano delle proposte, 
della linea moderata che l'at 
tuale Papa persegue 

Alceste Santini 

Mostre 
Programmi Rai-Tv 

Un momento della lotta per ta casa a Roma la polizia caccia I baraccati che avevano occu 
pato un gruppo di case a Prlmavalle 

Un centro culturale 
nella casa occupata 

Straordinaria rassegna artistica a Roma - Vi partecipano 80 artisti - l'incontro fra intellettuali e lavoratori 

A Budapest 

Incontro 
tra storici 
italiani e 
ungh eresi BUDAPEST gennaio 

(C B ) btonci italiani e un 
gheresi discuteranno da mer 
coledi 28 a venerdì it) a Bu 
dapest i « Problemi economi 
ci e sociali delle origini del 
capitalismo nel periodo che va 
dalla metà del IX secolo al 
1914 » L incontro è organizza. 
to dall Istituto di stona del 
1 Accademia ungherese delle 
scienze dall Istituto magiaro 
per le relazioni culturali e 
dail Istituto di stona dell U 
niveisitd di Roma 

Nel corsa della prima gior 
oata di dibattito verranno 
presentate tre relazioni d. 
Franco Boneih su « Problemi 
dello sviluppo dei apitaismo 
italiano » degli ungheresi Ivan 
Berend e Gyorgy ftaniti su 
« Alcune questioni dell aumen 
to economico e del confronto 
con la rivoluzione indù 
stnale » e di Laszìo Katus su 
« Incremento economico to 
Ungheria dal 1850 al 1913» 

Giovedì 29 Giuseppe Orlando 
parlerà sulle « Questioni delio 
sviluppo deli agricoltura italia
na » e Antal Voros sui « Pro
blemi dello sviluppo del capi 
talismo agrario in Ungheria » 
Venerdì 30 verranno infine 
presentate altre tre -elazioni 
quella di Edith Vincze sullo 
« sviluppo del movimento ope 
rato in Ungheria dal 1869 al 
1914 » di Alceo Riosa sul i Mo
vimento operaio e 11 Partito 
socialista italiano » e di Gaeta 
no Arfè su «Classi dirigenti 
e PSI » 

Pubblicate in URSS 

Memorie 
di generali 
e di agenti 

segreti 
MOSCA gennaio 

Una raccolta di « memorie di 
agenti dei servizi d mformazio 
ne sovietici » è stata pubblicata 
dalle edizioni t Sovietskava Ros 
siya » in una nuova collezione 
di opere storiche dedicate alla 
sconfìtta dell esercito nazista 

U libro che a quanto infor 
ma la « Tass » contiene t nu 
merose rivelazioni » sul! attività 
dei servizi speciali •sovietici du 
rante I ultima guerra ha come 
coaulore 1 agente secreto sovie 
beo Rudolf Abel che sotto gli 
pseudonimi di Alexander Belov 
e di Weiss partecipò durante 
I ultima guerra alle operazioni 
di diversione contro I esercito 
tedesco 

Dopo la guerra Abel fu con 
dannato negli Stati Uniti a una 
pesante pena detentiva per spio 
naggio e fu poi « scambiato » 
nel 1962 eoa I americano Fran 
cis Powers pilota dell aereo da 
ncogiizione « U 2 » abbattuto 
nellURSS 

D altra parte i marescialli 
Matvei Zakharov attuale capo 
di stato maggiore generale del 
le forze armate dell Unione So 
viet ca e Ivan Peresti pk n che 
diresse ne) 1944 i servizi di tra 
emissione durante le battaglie 
di Stalingrado e di Kursk pub 
blicano nella nuova collezione 
delle edizioni e Sovietskava Ros 
s va » le loro memor e di guerra 

Infine è stata pubblicata a 
Mosca una raccolta d memorie 
sulla battaglia di Berlino che 
fornisce informa la a Tass » la 
vera versione della morte di 
Hitler 

Notizie 

Ecco I elenco delle opere 
più vendute a| 26 gennaio 
NARRATIVA 
1) Nabokov a Ada » Monda 

dori 
2) Cassola «Una relazione)) 

Einaudi 
3) Rofh « II lamento di Port 

Noy » Bompiani 
4) Guareschi a Don Camillo 

o ) giovani d oggi » Rli 
zoll 

5) Cnchton a Andromeda B 
Garzanti 

SAGGISTICA E POESIA 
1) Montanelli Gervaso a L I 

lalia del Seicento » Rlz 
zoh 

2) Frossird a Dio esiste 6 
lo 1 ho Scontralo SE 1 

3) Zavol * Villaggio Inter 

no all'uomo D S E I 
4) Russell « Autobiografia:) 

Longanesi 
5) Bocca «Storia d Italia 

nella guerra fascista » 
La classifica è stata com 

pilafa su dati raccolti pres 
so le librerie internazionali 
di Stefano (Genova), Inter 
nazionale Hellas (Torino), 
Internazionale Cavour (Mila 
no), Catullo (Verona), Gol 
doni (Venezia) Internazio 
naie Seeber (Firenze), Unì 
wers tas (Trieste), Cappelli 
(Bologna) Modernissima e 
Gremese (Roma) Minerva 
(Napoli) Laterza (Bari) 
Coco (Cagliari) Salvatore 
Fausto Fhccovio (Palermo) 

Uno straordinario puODiico 
popolare na mauguiaio 
una mostra darte contempo 
ranea a Roma E avvenuto 
venerdì 26 gennaio L& data 
resterà memorabile neJa ;i 
ta artistica democratica La 
mostra e assai singolare sotto 
tutu gli aspetti vi partecipa 
no ottanta artisti, con disc 
gru stampe pitture e piccole 
sculture, ed è allestita nel 
« Centro Culturale » di Piaz
za Lsquilino 5 La stona di 
questo centro culturale popo
lare menta di essere cono 
sciuta anche perchè si inserì 
sce in un più largo risveglio 
di attività culturale democra
tica e decenti ata II 5 otto
bre scorso alcune decine di 
tamiglie di lavoratori barac
cati occuparono u grosso edi 
(ìcio dej Beni Stabili vuoto e 
abbandonato da mesi, che 
guarda 1 abside della diiesa di 
Santa Maria Maggiore Era 
uno del tanti drammatici mo
menti della lotta popolare per 
la casa che dal 1962, ha vi 
sto moltiplicarsi manifestazio
ni, demolizioni e incendi di 
baracche nelle oscene bidon 
ville della cosiddetta capita 
le d Italia nonché occupazio
ni di case vuote 

Prima e dopo la grande ma 
intestazione dello sciopero gè 
aerale del 19 novembre que 
sta lotta di grande civiltà ha 
avuto t suoi momenti chiave 
Acquedotto Felice Borgbetto 
Latino Celio Trullo San Ba
silio Prati di Papa Tiburtmo 
Pietralata Torpignattara Cam 
pò Panoli Borgata Gor 
dianl Valmelaina Tulello 
Pratorotondo Tuscolano Gar 
batella Esqullino La sto 
ria di queste lotte di classe 
è documentata nella mostra 
da un grande numero di to 
tugralie da ritagli stampa da 
volantini e manifesti La vio
lenza di classe che puntual 
mente si ripete e si accom 
pagna al cinismo del pirati 
dell edilizia e ali inerzia comu 
naie e governativa può esse
re esemplificata dalle foto del 
maggio 1964 700 famiglie di 
baraccati occupano le abita
zioni ICP al Tufello vuote da 
molti mesi, dopo quattro gior 
ni 5 mila poliziotti le caccia 
no via con la violenza 

Ed e qui ali Esquilmo nel 
a difficile situazione di un al 

tra recente occupazione che 1 
lavoratori e le loro famiglie 
hanno 1 primi incontri con al 
cuni artisti democratici e con 
i compagni delle « Consulte 
pop m-i » Nasce cosi fi 
« Centrc Culturale » d] piazza 
Esquilmo i locali che erano 
Sn uno stato schifoso, vengo ; 
no puliti lnbiancati povera- i 
mente decorati Gli artisti ! 
da parte loro sono già molti 
mesi che a livello di noni e 
quartieri lavorano in gruppi 
di varie discipline artistiche 
tengono assemblee dibatt ti 
accesi e faticosi realiz? r 
iniziative anche editor ih [ r 
cercare e trovare nuovi e r 
culti e nuovo pubblico 

La mostra è nata cosi non 
è minimamente soltanto un at
to di concreta solidarietà pu 
re importante e preziosa Que | 
sti artisti \edono nella lotta l 
popolare per le case nel suol 
episodi p u drammatici e te I 
si la poss b li a di irru ire a 
situazioni culturali di quart e I 

re democratiche e decentrate 
dove si possa creare una vi 
ta culturale naova per e 
con un pubblico nuovo e pò 
polare La speranza sempre 
unita a un lavoro duro e di 
sinteressato è che in questa 
relazione possano nascere 
committenti nuovi di classe 
più che un semplice pubbli 
co e che possano anche na 
scere nuove esperienze per 
teatro cinema fotografia ar 
ti figurative architettura E 
questo il significato profondo 
di questi locali imbiancati e 
di questi quadri appesi un 
senso che va molto più in là 
del fatto serio che siano tutto 
opere m vendita per un alu 
to tangibile alla lotta per la 
casa dei lavoratori più in la 
del fatto eccezionale per 1 ar 
fé è che la sera di venerdì fi 
no a tardi centinaia di lavo 
rat ori e di cittadini nchia 
mati dai manifesti e dai «ran 
di striscioni pubblicitari ab-
b ano visto i quadri s siano 
incontrati con gli artisti con 
1 compagni delle Consulte Po
polari 

La mostra resterà aperta fi 
no al 7 febbraio e sono in 
programma altre Iniziative sa 
bato "M 1] gruppo argen ino 
« Mondo Nuono» metterà m 
scena un « pezzo » di Rober 
to Galve per bambini poi sa 
rà la volta del gruppo « Woy 
zeck » e ancora de] cantasto 
ne Silvano Spadaccino E sta
to chiesto al grande Eduardo 
di recitare al « Centro » So 
no in prepara7lone mostre dei 
pittori Giuseppe Frattali e 
Giovanni Puma che è stato tra 
gli organizzatori della mostra 
e ha disegnato il manifesto 
della manifestazione 

Dario Mìcacchi 

Gli artisti 
che hanno 
partecipato 

Agomerf, Amar, Anbeg, 
Attardi , Bablnt, Bardi, Ber 
nardim. Bevilacqua Boni 
vento, Brunorl Buonaiutl, 
Calabria, Calcagnile, Cam 
pus Canevarl, Canova, 
Cantarella, Cappello Cat
ioni, Caruso, Clal, Ciniglia, 
Colamanan! Colautti, Con 
sigilo Contardi, Cordio, 
Dallos De Luca, De Ste 
fam De Stefano, Enotrie 
Ferma, Ferranti, Ferrar i , 
Fischer, Frattali Gaeta 
niello. Galante, Ganna, Ga 
rotalo Gentilini, Grifone, 
Guccione Guttuso, Hernan 
dez, Leomporrl, Levi, Ma 
rano, Marcozzi Maselll, 
Mattia Mattiacci Mazzuc 
cato Mazzullo, Meloni, 
Mercuri Mlzzoni, Ornicelo 
Il Pagliacci, Parmegglam, 
Passai acqua. Piccini, Pe 
r i l l i Pietrucci, Porzano 
Provino Puma, Quttrucci 
Radiciotti, Scialoja Sora 
no Tarn Tro ani Turchia 
ro Vaccni Vespignani e 
Zeffcn 

mercoledì S S 
TV nazionale i TV secondo 
9 30 Lenoni 

tranci. bloi hti a 
vicine art il ca L Itti ala 
ia gicca e Biolog 

t2 30 Antologia di sapere 
f li atomi e la mi tu a 
S puntata 

13 00 Tempo di sci 
13 30 Telegiornale 
10 30 TVS risponde 

Replica delle lezioni 
del mattino 

17,00 II paese di Giocag o 
1730 Telegiornale 
17 45 La TV dei ragazzi 

Re Cervo l bero adata 
mento deila favola di Oar 
lo Gozzi 

18 45 Opinioni a confronto 
19 15 Sapere 

Cos e lo btdto 7 pui tata 
19 45 Telegiornale sport 

Notizie del lavoro 
e dell economia 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 
21 00 11 richiamo 

della frontiera 
In questa puntata Pintus 
e Costantini rievocano la 
coloni7 îzmne dell Okla 
noma 

22 00 Mercoledì sport 
23 00 Telegiornale 

19 00 Corso di inglese 
21 00 Teleg ornale 

2115 Lo straniero 
Film Regia di Oison V\el 
Ics Pratdgonioti Orson 
VVelles Loretta Voung E 
q usto du 1946 un film 
minore di WeJes che si 
limito a dirigerlo Narra 
della caccia a un crimi 
naie nazista nfugtatost nel 
budamenca Procedendo 
nei modi del film a su 
spense lAelIes riesce co 
mimque a tracciare i' ri 
tratto de) protagonista e 
dei suoi rappotti con gli 
albi con \igore 

22 50 Cinema 70 
Il nunie-o di stisera si 
impernia su un incontro d 
Pasolini i,on alcune per 
sane del pubblico (tra i 
quali alcuni operai mila 
nesi iscruti a un Cinefo-
rum) e su un servizio a 
proposito dell ultimo film 
di Rosi tratto da un libro 
di appunti di Emilio Lussu 

23 20 Cronache italiane 

Loretta Young 

Radio 1° 
G ornale rad a ore 7 8 10 12 
13 14 15 17 20 23 IO 
5 10 Mattut no museale 7 10 
Mus ca stop 7 45 ler al Par
lamento H 30 Le canzoni del 
moti no 9 Voi ed IO 11 30 
La Rad o par e 5 uole 12 10 
Contrappunto 12 38 G orno 
par g o no 12 4J Quadrilo 
gì o 13 15 La rad o in cu 
sa vos ra 14 16 Buon pome-
r gg o 16 Progamma par I 
P ccol 16 20 Per voi giovani 
18 C ali 18 35 Ital a che la 
vo a 18 45 Parata di succes 
si 19 Sui nostri mercati 19 05 
Mus ca 7 20 15 II generale di 
Do 21 55 Concerto 22 25 
il s rosketches 23 05 L avvo
cato per tutti — 23 10 Oggi 
al Parlamento 

Radio 2° 
G ornale radio ore 6 30 7 30 
8 30 «30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 18 30 19 30 22 ?4 
6 Svegliati e canta 7 43 Bi 
I ard no a tempo d mus ta 
8 14 Catte danzante 8 40 t 
prò agoni sti 9 Romantica 10 
II railasl co Beri oz 10 15 
Cania FaDr z o l-erretl 
Chiamate Roma 3131 
Trasmiss om reg onali 
Da oata a costa 13 
Caler na 14 Come e 
1 I 05 Juice box 14 30 
sm ss oni regional 1 5 L ospi 
te del pomenggo 15 03 Non 
tutto ma di tutto 15 15 Moti 
vi scelti per vo! 15 40 G orna 
l di bordo 15 56 Tre minuti 
per te 16 04 Pomer d ana 
17 35 Classe unica 17 55 
Aperitivo m musica 18 50 
Stasera siamo ospit di 19 05 
5 Ivana Club 19 55 Quadri 
toglio 20 10 11 mondo del 
I opera 21 Cronache del Mez 
zog orno 71 15 II saltuario 
21 35 Ping pong 2J 55 Con 
troluce 22 10 Poltronissima 
22 43 ti padrone delle Fer 
r ere 21 05 Musica leggera 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto d apertura 
10 45 I poem smfon e 1120 
Politoli a 1140 Muslcha ite 
I ane d ogg 12 L informatore 
etnomusicologico 12 20 II No 
vecento storco 13 Internisi 
zo 14 30 Arianna a Nasso 
15 30 R tratto di autore 16 15 
La generalessa 17 40 Mu 
5 ca tuor schema 18 Not zie 
del Terao 18 45 P ccolo p B 
neta 19 15 Concerto della se 
ra 20 15 La Pstcolmgu st ca 
20 45 Idee e tatti della mu 
s ca 21 II G ornale del Ter 
zo 2130 Centenar o di Hec 

~ irl oz 22 20 R vista del 

10 35 
12 10 
12 35 
A r va 
perchè 

le r 'iste 

Controcanale 
UNO STATO INTERESSANTE 
— bna vnace e stringente pò 
lemica dei ragazzi di Caste! San 
Pietro Terme contro la « persilo 
•none occulta » operata dalla 
pubblicità ha cai alterizzalo il 
numero ài apertura del «noi o 
« Rotocalco per i giovani » Spd 
zio programmato per la TV dei 
ragazzi ponendo alcune premei 
se molto niteressanfi per la ? ita 
futura dì questo p? ogramma 

Srja7io a a udicare da que 
ita sua prima usata potrebbe 
insegnale molte cose anele ai 
* meno giovani » i raqazz m 
fatti hanno dimostrato non sol 
tanto di essere perfettamente in 
formati ma anche di sapere an 
dare al sodo e di non tollerare 
le risposte sjupgent o falsameli 
te « tecniche » Purtroppo l in 
contro di una scolaresca con il 
Presidente della Camera Peil m 
non ha aiuto la stessa eff\cac a 
perche e rimasto inceppato nelle 
secche di una aspettala comen 
Gioite (forse I ambwnle forse la 
presenza del preside e degli m 
segnanti hanno funzionalo da 
freno ma forse soprattutto e 
pesata la genericità dell imz a 
Uva) Comunque ancora una 
volta e slato dnuostrato che por 
tare le telecamere fuor deqh 
studi quando lo si fa sul serio 
può dare effett tornente i suoi 

frutti 

g. e 
TF ATRO TELEVISIVO - Lhsa 
betta d Inghilterra di Biucknei 
non e certamente un testo fa 
ale Ed anzi fra quanti lai ori 
teatrali tiasmette solitamente la 
nostra T\ e slato uno dei più 
impegnata i e complessi In que 
sto senso ta dato mento a Fé 
noalto di aterne affrontato la 
riduzione teleasna e la regia 
e merito va subito aggiunto a 
L Ila Bnanone che nel diffic le 
ruolo della regina inglese ?i e 
confermata ~ sia pur facendo 
spesso appello al mesi ere — 
una delle nostre pm autentiche 
aline 

F luttaiia la stessa con 
plessita del dramma che ci ob 
hliga ad un giudizio parlicolai 
mente severo giacche il risch a 
che la RAI TV (e i suoi nomai ) 

Ir ncerino dietro l impiqno di 
un testo particolarmente senv 
bile a certi temi della sotieta 
moderna (e qui possiamo alti 
dere al rapporto fra ragion di 
Stato e passioni individuali o 
pm precisamente fia sentimeli 
to e intelletto motivazione sog 
gettila e dimensione storica del 
l uomo) questo rischio diceia 
mo e ancora pm temibile di una 
scopeita ei astone Bene non 

possiamo ine che Fenogl o ne 
la sua riduzione abbia saputo 
cogliere il senso autentico della 
tragedia di Bruckner Ed una 
conferma SL ne t ai uta — se vo 
gimmo semplificare — nella tee 
nica narrativa scelta dal regista 

Il dramma di B?IICJOKT m 
fat i spinge la sua passione pò 
lemica a lucilo di linguaggi 
teat ale rompendo la coni en 
ione sten ca dt II >< unita di hin 

RO» le azioni si siolqono spp 
so in contempo)anca prnpr n 
per sattohneau l ambitali ìfa e 
la densità problemat ca di certe 
situazioni 

Come ha r solto Fenoqho qu< 
slo scoglio narratilo' He finto 
di ìtfiutare la soluzione pu oi 
! io che era quella di strillare 
il mezzo telen-.no ben oltre 
limiti delia stiuìtura celi ra ed 
ha operato i mutamenti di ani 
lucute a il ta » finqmdo una 
fedeltà alle ndicaz ont di Bruci, 
nei che s\ e risolta in prat ca in 
una truffa intellettuale Titta I 
diamma sul piano della resa 
Ideitela ne risulla fortemente 
sminuito allontanandosi nel 
tempo dallo srettatore con una 
operazione culturale che è esai 
tornente ali opposto di quel che 
sarebbe stato nece ano 

vice 

EU 
quotidiano 
finanziato 
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lavoratori 

ABBONATI 
% Abbonamento sostenitore L 30 000 

0 Abbonamento annuo (a 7 numeri) L »21 000 

9 Abbonamento annuo (a 6 numeri) L 18 000 

% Abbonamento annuo (a 5 numeri) L 15 000 

0 Abbonamento semestrale {a 7 numeri) L 10 8S0 

# Abbonamento semestrale (a 6 numeri) L 9 350 

0 Abbonamento semestrale (a 5 numeri) L 7 S50 
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